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I COMMISSIONE

SEDUTA N. 32 DEL 18 LUGLIO 2003 SALA DEI MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI

	Esame dell’Assestamento del bilancio 2003 e applicazione dell’avanzo di amministrazione accertato nel conto consuntivo del bilancio del Consiglio regionale per l’anno 2002 e conseguente aggiornamento del bilancio del Consiglio regionale per l’anno 2003 (Deliberazione Ufficio di Presidenza del Consiglio regionale n. 98 dell’ 11.6.2003).


Il Presidente del Consiglio Regionale, la cui presenza in I Commissione era stata richiesta da alcuni Commissari di minoranza, svolge una relazione sul provvedimento.

Dopo aver ricordato che l’avanzo di amministrazione è pari ad euro 6.041.798,29, informa circa l’indirizzo politico, condiviso dall’ufficio di presidenza, volto all’utilizzo di tale importo secondo modalità ben definite.

In particolare, sostiene che la somma di euro 2.618.732,39, da restituire alla Giunta regionale, potrebbe costituire la disponibilità finanziaria da accantonare per l’acquisizione futura di un immobile da destinare ad uffici consiliari.

Chiarisce che tale avanzo deriva da: fondi reimpostati, maggiori entrate, minori richieste di anticipo sull’indennità di fine mandato da parte dei Consiglieri regionali rispetto a quanto stanziato, rinvio di alcuni interventi di manutenzione straordinaria, fondi stanziati per il rinnovo dei contratti del personale dirigente.

Alcuni esponenti delle Forze di Opposizione sottolineano che le voci che concorrono a formare l’avanzo di amministrazione, sarebbero dovute ad eventi che non si sono ancora verificati, ma che sono destinati a verificarsi in futuro.

I Commissari chiedono un elenco dettagliato delle voci che costituiscono l’avanzo di amministrazione.

Il Presidente del C.R si impegna a fornire tale elenco.

L’esame del provvedimento viene pertanto rinviato in attesa dei dati richiesti.

	Prime determinazioni sul DDL 552:

“Assestamento al Bilancio della Regione Piemonte per l’anno finanziario 2003.


La legge di Assestamento al Bilancio di previsione ha come scopo principale quello di verificare i dati dei residui attivi e passivi che, determinati in modo certo dal conto consuntivo, modificano l’equilibrio contabile del bilancio proposto con il bilancio di previsione.

La proposta di assestamento si basa su due documenti:

· Il Rendiconto della Regione per l’anno 2002 con le sue determinazioni sui risultati di gestione dell’Ente;

· Il Bilancio di Previsione 2002 con l’equilibrio contabile proposto ad inizio anno modificato dai risultati del Rendiconto.

L’Assessore al Bilancio precisa che il principale dato dell’Assestamento 2003 è l’ammontare dell’avanzo finanziario, che, in base alle risultanze del rendiconto 2002, è pari ad euro 270.640.055.019 anziché euro 315.450.144.072 come presunto nel Bilancio di previsione per il 2003. Occorre ridurre l’avanzo di euro 44.810.089,53. Per riottenere l’equilibrio contabile occorre quindi ridurre le uscite del bilancio regionale. Il minor avanzo è giustificato dalla “rincorsa agli impegni di spesa” da parte delle diverse Direzioni regionali avvenuta nel mese di novembre scorso. A questo proposito, per cercare di rendere più reale possibile il Bilancio di Previsione, la G.R. ha chiesto alle Direzioni di compiere un maggiore sforzo nella precisa determinazione delle previsioni di spesa.

In considerazione degli andamenti di spesa che si registrano nel bilancio regionale, la G.R. ritiene opportuno ridurre gli stanziamenti della spesa di investimento proposti nel Bilancio di previsione e nella legge finanziaria, facendo slittare circa 211 milioni di euro sugli anni 2004 e 2005. A tal proposito presenta il contenuto del DDL n. 553
Provvedimento collegato alla legge finanziaria per gli anni 2003 - 2004 - 2005 (Articolo 9 della legge regionale 11 aprile 2001, n. 7).
Lo slittamento degli stanziamenti 2003 sugli anni 2004-2005 consentirà:

1) la riduzione degli stanziamenti delle entrate iscritte al titolo V, le entrate derivanti da mutui, prestiti o altre operazioni creditizie;

2) il contenimento dell’esigenza di finanziamento dei capitoli relativi all’ammortamento dei mutui per gli anni successivi, le cui risorse potranno essere utilizzate nella preparazione del bilancio 2004.

Conclude preannunciando un emendamento della Giunra Regionale volto a risarcire gli agricoltori piemontesi per la distruzione del raccolto a seguito dell’ordinanza regionale sul mais OGM di qualche giorno fa.

Un Commissario di Maggioranza svolge considerazioni relative alla validità degli investimenti ipotizzati nel giugno 2003 

Le Forze di Minoranza sottolineano:

· “l’evidente effetto negativo” che tale slittamento di risorse dal 2003 al 2004 avrà sulle politiche di investimento, ricordando che pochi mesi fa la conferma dell’addizionale regionale Irpef allo 0,5% fu giustificata proprio per consentire maggiori investimenti.

· l’incapacità di compiere delle previsioni di spesa attendibili e la conseguente necessità di compiere un lavoro di razionalizzazione di spesa delle Direzioni anche in sede di Legge Finanziaria e di Bilancio di Previsione 2004.

· la forte preoccupazione derivante dal taglio di risorse statali alle Regioni ed agli Enti Locali che si prospetta alla luce della presentazione del DPEF nazionale.

Si chiude la seduta della Commissione.
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